RAPPORTO AGLI 
AZIONISTI DELLA 
STRADA FERRATA 
LEOPOLDA 
PRESENTATO... 



Società anonima della strada 
ferrata Leopolda 



wmmw \a\ vmm 



'Il iiii;i:nii ii i 



i8LI t2t0NI8TI 

DELLA. 



DELIA STRABA FERRATA IBOPOIDA 



un saprei dare incoinìncUimeaio al presente 
Rvppwto ahrimenti, cbe rendeadovi grave sincere -per 
la prova di fiducia onde nella precedente Adunanza 
vi piacque onorarmi colla unanimità dei vostri suSra- 
gi: per la quale mi parve aver contratto un diibiU» 
(il riconoscenza che mi sono studiiito, per quanto po- 
tevi!, di sodisfare, socondando iimieme agli egregi Col- 
leghi Della DireEÌone, la costante operosità netta quale 
4a tanti anni e co« ^lendidi rendlameati a ftò 
ddla oofitra intrapresa perdurano li onorevoli Haubri 
del Gonaìglio Dirjgepte. Alla quale operosUi raraiBente 



muglio che in questo anho trascorso dopo la prece- 
dente Adunanza generale, vennero offerte occasioDi di 
esercitarsi per i provvedimenti voluti dalle condizioni 
ora liete ora triste del nostro movimento, per le ri- 
forme efficacemente introdotte nei rami più importan- 
ti dell'Amministrazione, per le opere condotte ad ia- 
cremento delle Stazioni, della Unea, del Materiale; 
e per le varie trattative col Rea! Governo e con attrt: 
Società, in affari che interessano grandemente il pre- 
sente e l'avvenire della nostra Intrapresa. 

Neil' accennare a questi oggetti nei quali si è 
prindpalmente esercitata ia quesf anno la operosità 
della Direzione e del Consiglio, io vi ho indicali altresì 
i molti argomenti che mi convien trattare nel presente 
Rapporto; pel quale mi é però forza ricbiederri più 
dell'usato prolungata la cortese vostra attenzione. 

Sebbene le accurate indagini fatte dai Sindaci e 
le cose da toro discorse nel Rapporto già stampato, 
mi dispensino dallo entrare in esami speciali delle 
varie partite del niancio della decorsa annata sociale, 
pure prenderò qaesto per guida nel darri conto dei 
fotti i piii interessanti per la nostra intrapresa, nel 
modo già praticato nei precedenti Rapporti del Diret- 
tore. 

Incominciando dal Conto di Fondazione, ricorderò 
come dalle Adunanze generali del 1." Ottobre e 19 
Novembre ISSI, vennero autorizzate le spese occor- 
renti per completare la primitiva costruzione della 
Strada e per le opere giudicate allora necessarie allo 
sviluppamento del servizio delle mercanzie. La Dire- 
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zione ed il Consiglio, valendosi dì questa autorizza- 
zione a seconda delle occorrenze falle manifeste da) 
movimeato ognora crescente, poterono prudentemente 
proporzionare )e spese per questi titoli agl'incassi che 
venivano dì mano in mano forniti dalle ritenzioni sni 
dividendi semestrali: ritenzioni che senza danno degli 
Azionisti vennero spinte all'estremo lìmite consentilo 
dalle Deliberazioni delle Adunanze generali, grazie al 
credito delle Azioni di seconda serie; pel quale sono 
divenute alienabili senza veruno scapito le rilavate 
provvisorie convertibili nelle Azioni ridette. 

In questo anno il maggior movimento ha fiitto 
più vivamente sentire il bisogno di lavori che eransi 
potuti senza danno aggiornare; laonde, profittando 
altresì de' maggiori incassi che permettevano più lar- 
ghe ritenzioni, abbiamo stimato necessario eseguire 
alenai lavori indispensabili che nella INmostrazione di 
corredo al Progetto del 2K Settembre 1880 non erano 
stati contemplaH; e di flsire le provviste de'generì più 
necessari > ^e' quali grare difetto pativa il nostro Ma- 
gazzino. 

E per ricordare qui le opere pifi importanli ese- 
guile in quasi' anno, dirò, come la fabbrica della Sta- 
zione di S. Donnino da molti anni rimasta interrotta 
per l' incertezza nella scelta della località venne ani- 
mata , onde conseguire un miglior servizio e rispar- 
miare la pigione della casa ove era provvisori amante 
installata. 

A S. Oonnìno, Signa, S. Pierino, la Rotta, Casci- 
na c Navaccbio, mancava riparo ai passeggeri che 
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aspettano il treno snllo scalo della ruotaja opposta 
a quella presso la quale (ri)vasi la Fabtirica della Sta- 
zione; laonde in obbedienza alle ingiunzioni gover- 
nati?e, abbiamo dovuto dare opera a costraìre pìccole 
tettoje nelle mentovate Sta:ùoni. 

Nel mio Rapporto del decorso anno, vi diceva 
come la necessità di operare la caricazione e scarì^ 
cazione delle merci non che la custodia dei vagooi 
carichi in locali coperti richiedesse la costruzione di 
capannoni in varie Stazioni ; ed in fatti, sebbene nella 
delta dìmoatrazione un solo ne fosse [H'evìsto per la 
Stazione di Navacchio dove convenne estenderlo a 
maggiore ampiezza di queHa giudicata da primo 
sufficente, queste indispensabili costruzioni dovettero 
in quBst' anno venire eseguite nelle Stazioni di San 
Donnino, di Signa e di Livorno, ove più che nelle 
altre, le quali pure ne abbisognano, appariva urgente 
questo provvedimento. 

Lì straordinajj trasporti di mercanzie nella decor- 
sa annata sociale, troppo superiori al materiale ed ai 
comodi nelle Stazioni, ci ha posti nella necessità di 
utillZEare quanto piii si poteva i vagoni in allora 
esistenti e quelli che dalla Società Maria Antonia 
convenne togliere ad imprestilo ; per lo che si sono 
nioUiplicatì i treni di mercanzie fino a due e tre al 
giorno, e si sono presi inservienti straordinarj nelle 
stazioni per operare il discarico e la caricazione dei 
vagoni appena giunti tanto nel giorno quanto nella 
notte: per i quali eccezionali provvedimenti, se con 
scarsi meni potemmo basUve a grandi necessità senza 
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notevoli inconvenienti nè ^ravi avarìi;, andammo in- 
contro ad un vistoso aumento nelle spese del servizio 
attivo, e di grandi riparazioni ebbe d'uopo il nostro 
materiale. 

Mentre ci era grato provvedere per tal modo, 
come m^iio potevasi, alle necessità del momento, 
dùi stimammo {^udente con^Uo portare il numero 
dei vagóni di merci Ono a più cbe 200, e costruire in-Ta- 
rie Stazioni delle ruotaje di baratto abbastanza lunghe 
per potere dar ricetto ai treni merci in ritardo, fino 
a che fosse passato il treno de' viaggiatori se dopo breve 
iaterrallo aspettato: colla quale uUìma mtanra sìaitoo 
venuti a renmorHV una grave cagione di irregolarità 
nel servizio, e dì un pericolo cbe in molte strade 
straniere produsse gravi sciagure. 

Molte volte é stalo lamentato il grave carico d<;lla 
Società nostra per il mantenimento degli impalancati, 
per l'accollo dei quali nel solo tratto delle RR. Te- 
DUte della Paduletta e di Coltano erdci stata ctnesta 
ranom prestarne di £ 3,000; ed il difetto di siepi 
lungo la lìnea, non chè il cattivo stato dì alcuni tratti 
incompleti delle medesime facilitavano le trasgressioni ai 
regolamenti dì Polizia della nostra Strada sulla quale 
veniva a stabilirsi ogni maniera di passi e di usi. Abbia- 
mo stimato dover riuscire utìItssiiBB e cagione <ft Tìsbne' 
economie nell'avvenire le piantainoiri di sì^i lung^ 
tutta la lìnea, di gelsi, di ratei, di acacie a seconda 
delle località; e nuniamo losinga che nel presente 
autMuw e nella prunavera del prossimo anoo potremo 
aver dato compimento a queste piantBiioni, alle-quali 
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altre ne abbiamo aggiuole in Iwreni incolti della So- 
cietà particolarmente nei pressi delle Stasioni. 

Nel promettere la compilazione di un Inventario 
generale di tulli ì generi appartenenti alla Società , 
vi Eacevo conoscere nel Rapporto del decorso anno la 
necessità di ridurre varj locali ad uso di Magazzini 
ove potesse il Hagasziniere generale custodire tutti 
li antedetti generi de' quali esser dovea responsabile: 
essendo stato eCTettlvaoiente compilato questo Inven- 
tario e passati tutti i generi alla custodia del Magaz- 
ziniere medesimo, si sono altresì ridotti ì locali occor- 
renti ad uso di magazzino nella Stazione e presso le 
Officine; ed un altro locale viene attualmente ridotto 
in luogo isolato per magazzino di legname, stoppa , 
olio ec. ed in genere per tutte le materie facilmente 
infiammabili. Nella veduta di guadagnare ì locali al- 
l'uopo occorrenti senza nuove costruzioni, non clie 
per dare un ordinamento più semplice ed economico 
alle Officine , una riforma radicale è stata indotta 
nell'ordinamento delle medesime. In luogo di due Of- 
ficine di fabbri, magnani, lavoranti di metalli, e le- 
gnaioli, che esistevano l'una nella Officina delle lo- 
comotive e l'altra in quella dei veicoli, tutte le lavo- 
razioni di metalli sono state concentrate nella prima, 
e tutte quelle di legno, nonché i tintori ed i valigiai 
sono state messe sotto la dipendenza del Capo Car- 
rozziere. Tolto per tal modo ogni deposito di generi 
nelle Officine e meglio concentrate le tavoranoni , st 
sono ottenuti con poca spesa i locati occorrenti al 
magazzino, stabiliti su basi regolari ì Rapporti de'Capi 
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di Officine fra loro e col Magazziniere, ridotti i Ijivo- 
ranti fissi ed a giornata al solo Dumer» necessario por 
le ordinarìe riparazioni ed è stato introdotto un cauto 
sistema di cottimi per i larori doovì, con lavoranti 
straordinari da prendersi a seconda delle occorrenxe. 
Noi ci lusinghiamo di avere indotto in questi serviq 
una regolarilà ed una economia dalle quali saranno 
nell'aTvenire prodotti notevoli vantaggi. 

Fra le spese imputate nel Conto- di Fondazione 
vieo fotta menzione di quella occorsa per la copertura 
dei cani di 3.* classe ordinata dal Real Governo colla 
iaibizione ^ valersi dì carri scoperti oltre il tB Gennstfo 
del presente anno. 

Al seguito di molte preliminari trattative iniziate 
dal Sig. Avvocato Regio colla nostra Direzione e col 
Consìglio, malgrado lunghe ed elaborate memorie da 
noi presentate coli' appoppo di uno dei più illustri 
giureconsulti della nostra Caria, un Sovrano Decreto 
de' 21 Ottobre t8K3 ordinava la copertura dei cani 
di 3.' Classe, assegnando un breve termine ad avere 
recata a compimento questa misura. 

Il vostro Consiglio convinto del diritto ddla So- 
cietà di tener scoperti i carri di 3." classe, in fona 
dei Capitoli di Concessione conTermati ed in un senso 
a lei favorevole, interpetrati da successivi alti gover- 
nativi, si rivolgeva con rispettosa e ragionata memo- 
ria al Superior Governo chiamandosi pronto a dare 
esecuzione alla misura da) medesimo ordinata, sicco- 
me a misura di polizia ; ma rappresentando nel tem- 
po istesBo: 



— 8 — 

1 C\h\ (a Società sarebbe stata per tal misara 
;ii:«ravatit di un onere non coQteaiHo nei capitoli di 
concessione. 

9." Che questa misura arrecando an grave daDoo 
agl'interessi della Società, questa aTrd>be diritto ad 
una indennità qualora il R. Governo persktesse oel- 
I' ordinarla. 

Una oHìciaie Comunicazione del Sig. Conimissario 
Regio delle strade ferrate facevaci conoscere essere 
stato superiormente rescritto alla detta supplica ooBa 
formula « agli ordini di buona giostizìa: » laonde re- 
potammo opportuno di replicare ohe la Sodetà avrebbe 
eseguita la cuopritura de' carri di terza classe per ne- 
cessità di obbedienza al SovraiK» cmnnndo , ma che 
intendeva riservai?! di far vateiT ì dirìtii ;ilt;i mede- 
sima competenti per refezione di ogni spesa e danno 
da tal cuopritura derivante. 

Mentre con una pronta esecniione dell'ordinata 
misura ci dimostrammo soliecili upH' obbedire aili or- 
dini governativi, tattici ad esaminai il modo migliore 
per conseguire il compenso cui la Società , a senso 
nostro, aveva diritto per questa misura con tanto suo 
danno statale imposta, molte ragioni ci fecero per- 
suasi della convenienza di esperimantare le vie dt 
conciliarne innanzi di maovere passi oetìH emiro il 
R. Governo nelle sempre spinose vie giudieiali. 

A render meno sensibile la perdita resultante 
dallo accrescersi del movimento ilella terza classe 
con scapito corrispondente nel più lucroso movimento 
della seconda, appariva opportuno un aumento nelle 
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(ariffe consentite dai capitoli di concessione pei via<;^a- 
tori di terza claftse; e poiché questo aumento, mentre 
avrebbe presumibilmenie diminuito ben poco il mo- 
vimento per le lungbe distanie, avrebbe facllRata la 
creazione dì concorrenze dannose quando saiz' altro 
si fosse applicato alle brevi distanze, appariva con- 
veniente il' instituire per queste sulla nostra strada un 
mezzo di trasporto piii economico : quale sarebbe stato 
quello da eseguire con carri di quarta classe senza se- 
dili ne! quali potendo essere collocato un nuniero raag'- 
giore di via^iatori cbe nei carri di terza, si 8areU)e 
potuto senza inconvenóeBte cUnifiiiire la tariffa.. P^r 
questi motivi venne. chiesto l'aumento delle tariffe pei 
viaggiatori di terza classe e 1' autorizzazione d' insti- 
tuire una quarta classe per la percorrenza delle brevi 
distanze con tariSe inferiori a quelle per la terza e con 
carri coperti nei quali i viaggiatori stessero in piedi: que- 
ste domande vennero dal R. Governo favorevolmente 
mdete. Ha se ci «ra dato sperare di dimiauire alr 
qnanto eoa questi provvedimenti il danno tearato per 
la ricordata misura, vano sarebbe stato il luàogarsi 
di poter per tal modo distruggerne i tristi effetti : 
laonde credemmo opportuno di aver ricorso in questa 
occasione alla equità del governo cbiedeodo due coD'- 
ceastoni «fae repuliamo ia^portanti per la itostra in- 
trapresa ; cioè : 

1." La concessione di prolungare la Strada 
Leopolda dal punto dove sarà ad erigersi in Livorno 
la stazione doganale pelle merci sino a quel limite 



che potrà essere reputato piti conveniente alla nostra 
Società ed all'utile del commercio, verso il mare e 
nei nuovi lavori che comunque saranno a farsi per il 
miglioraroento ingrandimento del Porto. 

a." La focoltd di congiungere la Strada Leo- 
polda colla via Ferrata che sarà a costruirsi da Fi- 
renze per Arezzo. 

Su queste due domande si aspetta tuttavia una 
risoluzione governativa. Frattanto la esperienza venne 
pur troppo a comprovare la ragionevolezza delle no- 
stre previsioni intorno alla diminuzione d' introito per 
efiÌBtto della cnopritora de' carri di terza classe, es- 
sendo ascesa una tale diminuzione a £ 3B,788. nei 
soli mesi di Febbrajo , Marzo , Aprile e Maggio , nei 
quali il movimento dei passeggeri non è neppur motto 
considerabile: al qual danno si aggiunge quello di uo 
maggior peso morto da trasportare^ di maggiori spese 
di mantenimento, e l'interesse della spesa occoirenle 
per la cnopritora non meno che per la costruzione dei 
nuovi carri coperti di terza classe resi necessarj dal- 
l' aumentato concorso nei medesimi ; non ohe quelle 
di costruzione, di mantenimento e di trazione dei carri 
di quarta classe. Per le quali ragioni ci lusinghiamo 
che il R. Governo vorrà accogliere con benigno ri- 
guardo le dette dae domande e le altre che f^i abbiamo 
avanzate, come più sotto diremo, tanto per ramponi 
di giustizia ed equità , quanto nella savia veduta di 
non deteriurare le condizioni della sola intrapresa di 
questo genere che possa incoraggiare ì capitalisti, dai 
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quali si aspettano i mézzi neceasaTj alla costrosione 
di altre strade Terrate, dal Governo e dal Paese Tira- 
mente desiderate. 

Il Conto di FoodazioBe a] Bilancio del 30 
Aprile 18K3 preBealava un deficit di 
.£ 1,030,958. 17. 8: per far fronte alle qnaU vi erano a quell' epoca 
da ritenere agli azioniati sui dividendi se- 
mestrali a forma della deliberazione presa 
nell'Adunanza gen. del 19 Novembre 1851^ 
B ifiiOjSOO, — . — : per cui rimanevano ancora da spendersi 

Dal 1." Maggio 1353 al 30 AprUe 1854 
sono Btale apese 

£ 78,S8t. 3. — per espropriazioni e fun- 
zioni peritidie ec. 

» 168,770. 13. — per costniìione di sta- 
zioni, movimenti di terra, 
carrozze nnove , ct^er- 
tura delle terze daasi ec. 

»' 66,098. 3. — per le ampliazionì delle 
stazieiu, e lacostniunie 
di carri pel servizb del- 
le merci. 



£ 3t3,468. 19. — : 



> 313,lfiS. 19. — qubdi rimanevano ancora disponibili a qoel- 
r epoca 

£ 466,388. 3. ( delle qoali 

£ 870,756. 1. 8 in saldo delta ^eOOrOOO 
> 19K,68S. I. 8 per le altre coatroiiou 



£ 166,388. 3. i 



Secondo il Rapporto dei Siodacì non rimarreb- 
bero spendibili in saldo delle £ 600,000 cbe sole 
£ 181,2B£i. 18. 4, mentre essi hanno desunto le ci- 
fre delle spese fatte per tal titcdo .dai Bilanci cioè : 

£ 98,573. 6. 8 •! Hbuwia 1850-94 

j> f73,S93. 3. 8 . 4S51-S3 

» 80,779. 8. i > 4852-53 

B 66,098. 3. — » 485S-SÌ 

£ Ì18,7U. 4. 8 

ma nei lìuppotii WiU alle Adu- 
nanze gciUTali degli iizionìsti del 
30 Sfiltemlirc 18:i2, e 29 Settem- 
bre 1853 Hi scorge che le seguenti 
partite furono provvisoriamente 
portate a debito di quel conto 
cioè: 

/ 56,592. 6. 8 come dal Raffrarto dei 

30 Settembre 4862 
» 33,907. 46. 8 urne dal Bipporto del 

S9.Seltombrc ISIS;! 



> 89,500. 8. 4 

quiadi non sarebbero siale spese |)er le nunve 

£ 329,843. 18. 4 

ed in cons^uenza rimangono ancora da spendere 
per questo titolo le sopra hnOcats £ 270,786. ). 8. 
sopra la qual somma occorrerà imputare la spesa oc- 
corrente per ultimare le costruzioni tuttavia necessarie 
in diverse stazioni, come di sopra si è dello, non che 
per portare il parco dei vagoni al numero indispen- 
sabile di oltre 2%0. 
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A proposito dello stato attivo e passivo vorrebbero 
ì Sindaci cbe dall'Assessore Cassiere venisse in qualche 
«sodo concordalo il resto di Cassa al 30 di Aprile; seb- 
bene il Gonsigito ritenga cbe, colla soa presenza 
aie Adunanza nella quale il Bilancio viene presentato 
ed approrato, questo Ufficiale venga a dare la sua 
approvazione al resto di Gassa nel Bilancio stesso 
segnato, pure ha deciso che d'ora Innanzi questo sia 
firmato dal Direttore e dai due Assessorf. 

Il Gonio Corrente colla strada ferrata Centrale 
Tospana venoe a ano len^ rimesso all' A^bwtra- 
zitme dì quella Società , dalla 'quale non fu concor- 
dato il saldo del medesimo, a motivo di una diver- 
genza insorta iniorno all'inlerpetrazione di un'artìcolo 
delle Convenzioni del 16 Luglio 1852, divergenza cbe 
verrà amichevolmeate conciliata. 

Venendo ora a parlare dell' esercizio ddla qostra 
strada sulla scorta dei dati Torniti dalla dimostrazione 
degl' introiti e delle spase, terrò l'ordine istesso dei 
precedenti Rapporti , onde agevoli riescano i confronti 
Ira i rcsultamenti dell'annata in esame e delle ante- 
cedenti. 

Le spese di amministrazione che , repartitc sul 
traffico, ascesero nel decorso anno a £ 0,046 per 
ogni miglio percorso da ciascnn veicolo, ragguagliano 
neir annata in esame a sole £ 0,029. 

Le spese dì mantenimento e sorveglianza della 
linea dalle £ 0,109 cui ascesero nel decorso anno, 
vennero in questo ridotte a £ 0,083 per ogni miglio 
percorso da ciascun veicolo. 
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Non recherà tneraTìglia che, inTece di uaa di- 
minuzione come nelle precedenti, si riscontri un au- 
mento nelle spese della locomozione che dalle £ 1,30 
si elevarono a £ 1,94 per ogni miglio percorso dalle 
locomotive: imperocché non solo all'aumentato prezzo 
det combustibile e degli altri materiali, ma altresì al 
magt^or peso utile dei treni deve quest' aumeato re- 
nire attribuito. 

Questo peso utile dei treni era inratU ne^ anai: 

U5I 485S 1S83 »» 

Ptitnude'paaHgg. fi U,1U6 9 9&fin 9 33^42 fi tS7,l06 
> > dimeni > 116,335 > S»,9U > 380,668 • 333,«0B 

Né è da trascurare il serviiio utile reso dalle 
oiacchine accese in quest' anno nel quale , come re- 
sulta dal prospetto N. B, ognuna di esse ha percorso 
miglia 136.20, mentre sole 113.09 ne aveva percorse 
nell'anno antecedente. 

Le spese di mantenimento per il servizio de' vó- 
coii furono in quest'anno di £ 0,021 per ogni mi* 
glio percorso dai medesimi, mentre nell'anno scorso 
furono di £ 0,030. 

Bagguagliando le spese ad ogni miglio percorso, 
si giunge a conoscere che il costo dei trasporti è 
stato come appresso 
Passeggeri dì 1.* Classe. . £ 0,034. 1 
» 2.' »... » 0,020. J 
>. 3.' «... » 0,014. 1 Coi treni di 

U 100 Bagagli » 0,0&S. Viaggiatori 

Vettura » 0,208. \ 

Cavallo 0,218. j 

Capo di Bestiame » 0.038. j Coi treni 

Libbre 1000. Merci » 0,037. I Merci 



Le spese del servizio delle stazioni si puot 
classare nel seguente modo : 

Servizio de' Passeggeri . . . £ 108,164. 9. — 

» Bagagli >, 18,402. 8; — 

» Vetture e Cavalli.. » 2,158. 10. — 

» Pacchi e Lettere . » 22,009. 7. — 

» Bestiami . . : . . » 74S. 4. 4 

» Merci » 81,9S6. 18. — 

£ 233,463. 16. 4 

Confrontate queste spese col lavoro operalo dalle 
stazioni quale resulta dal prospetto N. 8 , esse devono 
\enir repartite come segue; 

Per ogni Passeggere imbarcato. . . £ 0.117. 
» Llbbr&lOOBagaglicarìcati. » 0,431. 

» Vettura e Cavallo » 1,602. 

>> Capo Bestiame » 0,122. 

» Libbre 1000. Merci » 0,226. 

Coir ajuto dei diversi elementi forniti dai vaq 
prospetti si giunge a repartire le spese tatto propor- 
zionate a ciascuna categorìa degl' introiti, e si ottiene 
il seguente resultato : 

Spese relative ai Passeggieri . . £ 484,323. 14. 4 

» » Bagagli e cani . » 104,923. 7.8 
» Cavalli e vetture » 13,404. IS. 8 

" " Bestiame. ...» 4,270. 17. 4 

» » Merci » 612,627. 14. 8 

» » Lettere e pacchi » 22,009. 7. — 

£ 1,241,559. 16. 8 
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Dal qual prospetto si rileva che le spese per merci 
hanno assorbito il 70 per cento dev'introiti di quel 
ramo , mentre quelle pel serrizto de' passeggeri non 
ne assorbirono che il 2S per cento. 



PROSPETTO (ft confronto diffl' Introiti, e delle 
Spexe ((i Altivoì^ne della Strada Ferrata Leopolda, 
quoH r v a u i kmo dai Bilanei dell'Annate Sociali, che 
terminarono al SO Aprile ISSO, 1851, 1852, 1853, t8SÌ. 





1850 


1851 


1852 


IS5» 

— 


1854 


Sulla somma 'legl' Introiti 












totali limano qiifllj da 












Pai-'i'ftperi nella propoi - 














&iM 


80.03 


72. il 


70.30 


61.81 




11.57 


Ì3.06 


20.Gf 


22.07 


30.85 


» Bagagli 


1.88 


1,72 


4.89 


1.3S 


1.04 


Il LotKre.pBCchiflGruppi. 


0.96 




3.18 


3.36 


3.68 


Il Vetture o Bestiami . . . 


ìM 


1Ì66 


1.49 


1.59 


t.64 


» Pralìui e perdite . . . , 


3.47 




1.79 


1.33 


1.08 


w 


100.00 


ioaoo 


100.00 


100.00 


100.00 



[■) GriDtroiU totali rurooo re^t^ 

tivaniBiito it^ 1SM-S0 £ 4,867,266. 16. 8 

(SlHMtl > 2,100,97S. 18. 8 

1861^8 0 S,3D6,807. 6. 8 

ISBS^ > 2,330,661. 9. 8 

1863-54 • 2,81 S,m 4. 8 
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1850 


1851 


1852 


IS53 


1854 


Degl' Introiti lAUli le di 
























cento" tum»" WOgSloin 












spese d^MomiiùsttflzifMie . 




4.36 


4.51 


4.S1 


4.14 


Servizio delle SibzìodI e 
























Ufi Dteainieolo Modella linea' 




13,fit 


10.44 


HM 


i^ls 


Serviiio della Loconwiione. 




13.87 


12.43 


13.31 


16.74 


Mantenimento oc. dei veicoli. 




2.80 


3,77 


3.14 


3.06 




tS^iS 


43.89 


39.5S 


39.27 


44.08 


P urono inoltre pagate a^lt 










(b) 






i7.11 


40.67 


62.15 


33.47 


Per ammorliìzazioncdid^ ' 












bili e nuovi lavori . . . 


- 


6.76 


19,09 


8.58 


21.86 


Al Governo per tassa straor~ 
















1.37 


- 


- 






Ita 














0.87 


0.72 




0.31 




100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 



(b] Deralcando dalle spese le £ 99,830. 14. 8 che Turono tenute 
in so^KBO al Bìhneio precedente , le spese totali di quest' anno se- 
rebbera ascese a ragione del 41.97 per cento auU' incasso. 



L' Introito qedio oUoiiuta da ciucuoa specie dt-À tra- 



^orli è stalo il seguente; 

Passeggeri di 1.' Classe £ 4. 84 ^ 

detli di 2.* Classe r 3. 01 

deUi di 3.* Cime n 1. 37 

® 100 Bagagli u 0. 68 

Vetlnrc » 28. 10 

Canili : 11. 83 

Bestiami , . » 1. 61 

S 1000 Merci a 2. 39 
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In ogni £ 100 d'incasso haano conlribuilo le segaenli 
Slationi 







I852-S3 




£ 


41.44 


£ 34.72 






24.42 


» 28.28 






16.19 


i> 17.26 


Pontedi-ra . , 




4.07 


« 5.00 






3.39 


» 3.46 






3.19 


» 3.13 






1.77 


u 1.73 


Naraccbio. . 




1.31 


» 1.08 


S. Bontaaoh 




1.09 


» 1.2S 


S- Pierindt • 




0.98 








0.76 


1, 0.87 


UontelapOL . 




0.67 


,> 0.87 






0.49 


» 0.60 


La Botta . . 




0.23 


u 0.28 




£ 100.00 


£ 100.00 



Crederei che rimanessero iticomplele queste diinostra- 
lioni, se non aggiaogeasì la segnento per la qoale rien Tatto 
conoscere la qaaDtiià dei grani trasportati in qnest' anno , ed 
il rapporto della qBanlili dei medesìini a qtieila delle altre 
merci. 
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GUANI SPEDITI SULLA STIIAIA FEHBATA LBOTOLDA 
•hi di 4.* Maggio im al 30 Aprila mi. 



1S53. Maggio . Si 


icca 5S,73Q. 


£ m,m. 6. i 


Giugno . ■ 


* 62,886. 


» 30,18». 5. t 




» 67,189. 


> 46,497. 6. 8 


aS» ' 


> 84,780, 


• 0 44,679. 7. 4 


SeUambre . 


» 1)6,359. 


> 43,&BS, 46. 8 


Ottobre . . 


n 1 S6 91 8 


> 46,969. '4 3. 4 


Novembre, 


u 106,993. 


> 35,678. 6. 8 


Dicambra . 


» )Si,0S8. 


« 89,773, 18. 4 


4 S5i. Gennajo* ' 


t 451,377. 


„ 37,050. 9, 8* 


Ftìbbrajo . 


» (3S,i97. 


9 31,799. 6. 8 




» 17S,08K. 


» 64,784 . 9. — 


Aprile ■ 


» 180,i84. 


» 66,768 . — . — 




CB 1,il7.572. 






S3(i,73i.52*.*iii 


□idiaL2.DJiii.3liaisjE 48UÌ8. 6, — 


Merci diverge >. 


126,5.^,578. io 


iiEdia L. 3.03 il Bislmo x 383.366. i. i 




363,288,102. 


£ 868,314. 7. 4 



Questo prospetto giova a spiegare la diminuzione 
del prezzo medio percetLo per il trai^porto delle mer- 
canzie , la quale del resto vuoisi sempre io gran parte 
attribuire alle ragioni distesamente avvertite nel rap- 
porto del mio predecessore dell'anno 1852. Quando il 
paese patisce difetto delle sostanze alimentarie, dimi- 
Duisce naturai menen te, come accadde nel decorso anno, 
il commercio e quindi il trasporto delle altre mercanzie 
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più produttive per le strade ferrate: laonde noo deve 
Tar meraviglia se un cosi considerabile trasporto di 
grani non produsse rimmenso aumento d' introiti da 
taluni eoa poca ponderazione aspettalo, né è da pa- 
ventare una diminuzione dellì ìutrotU stessi in ragioDe, 
del minor trasporto di ctetto genere, quando l'attività 
commerciale del paese riprender possa il suo corso. 
Poche parole mi conviene spendere intorno all'aumento 
di alcune spese che tia formato soggetto di un'accu- 
rato esame per parte dei Sindaci : dal rapporto dei 
quali rileverete come ne'coofronti che Un qui bo fatto 
Ora i resultali dei Bilancio IS52-S3 e di quello in esame, 
convenga aver presente la partita di £ 59,830. 14. 8 
la quale per le ragioni ivi esposte figura fra le spese 
del secondo, mentre cSetlivamente appartiene a quelle 
dell'annata antecedente. 

Le spese rese necessarie dalle straordinarie mi- 
sure adottate in conseguenza del doloroso fatto acca- 
duto nei primi mesi della decorsa annata sociale, non 
che quelle occasionate dai compiuto ordinamento del- 
l' archivioedel magazzino costituiscono l'aumento delle 
spese di Amministrazione. Mentre l'aumento nel prezzo 
di Colte e di molli altri generi, non che rindeniiìta di 
viaggio accordata ai tre macchinisti che lasciarono 
11 nostro serrlrio, spiegano II aumenti nelle spese della 
locomozione, te condizioni eccezionali nelle qaall come 
ho già avvertito , dovette per difetto di veicoli e dì 
locali venire eseguito il servizio nelle Stazioni, furono 
cagione delle maggiori spese occorse per il servizio 
delle stazioni e dei treni. 



- il — 

Nei decorsi anni ci era dato con gratularci per 
a crescente incasso dei treni dirpttl di piacere che 
facevansi nelle Domenicbe deli' estate, de' quali im>^i[> 
è non favellare in qaest'aano, dappHrbè fio dal fari 
principio sì risentirono delle triete eonditioni econo- 
miche del Paese e del timore dell' epidemia. Il quale 
timore di epidemia, stato cagiona di tanto danno alla 
Toscana e particolarmente a Livorno ba esercitato io 
questi allìmi meai nv» fatale infiutnia ani nostro lao» 
vìmento cbe a^eva dato aperaoise tanU> iQftegWere 
in sul piindfrio del presente semestre. 

Il bisogno d^ t^iA sempre cieseeste a miswa 
cbe diminuivano ì depositi dell'antecedente, scarsa 
raccolta e la ricorrenza triennale della Luminara di 
Pisa , erano cagione di un' aumento d' introito di 

168,570. 13. 1» nei due mesi dì Maggio e di Giugno 
io eonriviito coi mesi corfi^ndesti dell'anno decorso. 
A proposto della Laminare di Pisa siami fterroesso 
di constatare come questa abbia fornito la prova 
degli ottimi effetti prodotti dai progressivi migliora- 
menti che da più anni si vanno introducendo nel 
nostro servizio. Malgrado le pessime condizioni per 
un servizio di quella importanza nelle quali si tro- 
vano le Stazioni di Pisa e di Livorno, sì poterono nei 
tre giorni 16, 17, e 18 di Giugno trasportare 33.300 
passeggeri ed eseguire S6 treni, cioè 6 più dì quelli 
annunziati nell'orario e molti in ore notturne, senza 
che alcun inconveniente ài avesse a deplorare, quan- 
tunque fino sette treni con^wli colle loro maccbine . 
in lesta, stanzlaaso» ht aloMio or» «tella Dotte nell* 
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Stazione di Pisa. Ed a chi volesse trarre argomenlo 
di lagnanza dallo aspettare che fececo moitt, afTollatisì 
alle Stazioae di Livorno p«r partire coli' ultimo Tre- 
no della sera del 16 ( mentre qa^li del giorno eraoo 
partiti con scarso nomerò dì persone), noi repliche- 
remmo che per l' ultimo dei molti treni che ogni 
mezz'ora partirono da quella Città, non rimase da 
trasportare che un piccol numero di viaggiatori: lad- 
dove i giornali df' Francia ci narrano senu fìinie le 
meraviglie, che in Occasione di una solenne festa che 
ebbe luogo à Lille nei primi tre giorni del decorso 
Loglio, la Strada Ferrata del ^o^d, una delle piii con- 
siderevoli di Europa, avendo trasportate 32, 50U per- 
sone ebbe a ricusare parecchie mìgliaja di viaggia- 
tori in varie Stazioni, per dlMlo di veicoli, sebbene 
avesse ridotti ad uso di viaggiatori i vagoni da be- 
stiami e da mercanKie e ne avesse altresì tolti ad im- 
prestito dalle strade Terrate del limitrofo Belgio. PeA 
quale resullamento onorevele per la nostra intrapresa, 
anche in confronto, come si vede, di altre di multa 
maggiore importanza, se è giusto riconoscere il buon 
ordiniimento del nostro servizio, vuoisi altresì tribu- 
tare la dovuta lode agli Impiegati tutti che rivaleg- 
giarono di zelo, di attività e di prudenza; e partico- 
larmente ai Capi delle officine delle locomotive e dei 
veicoli, agli Ispettori del mantenimento e del movi- 
mento ed eirajiito di quest'ultimo. 

Dopo il mese di Giugno che per le esposte ragio- 
ni dava tanto brillanti resultamene, era facile preve- 
dere per il Lnglio una diminuzione nell'introito delle 



mercanzie, dappoiché la guerra d'Oriente rendeva im- 
possìbile r imporlazione dei grdni, e l'iihbonilante rac- 
colta della Toscana ne faceva vt^nir meno il bisogno: 
e per l' iniroito di passeggeri, mentre fin da principio 
si presagiva minore a motivo del minor numero dei 
bagnanti e del diminuito concorso, de' viaggiatori di 
diporto, (dacché le triste coadiztoni .economiche iodu- 
coDO naturalmente a resecare - anzi tutto le spese di 
piacere) il timore dell'epidemia sorto verso la metà 
di quel mese rese la minorazione dell' incasso ancor 
più sensibile di quello che sarebbesi credulo in prin- 
cipio ; sebbene il trasporto di cereali nei primi 
giorni del Luglio finché non era ovunque compiuta 
la nuova-raccoUa, non che il movimento prodotto da 
coloro che si allontanavano da Livorno in sul aascere 
del timore di epidemia rendessero meno sensibile l'ef- 
fetto di queste avverse condizioni, di quello che ac- 
cadesse poi nell'Agosto e nel presente mese: nei quali 
le cagioni sopravvertite ed il ristagno delle transazioni 
commerciali per lo allontanamento dei Negozianti e 
per gli ostacoli, sanitarj, produssero senza compenso 
di sorta lutti quei tristi t'fTeLti che a ragione ne aspet- 
tavamo. 

Le quali cose ho voluto alquanto minutamente 
esporre perchè aia fótto nianifesto come ò straoiv 
dioaria ed eccezionale questa .notevole diminuzione 
d'introiti, effetto naturale e necessario delle condi- 
zioni del paese: dal quale traendo la nostra intra- 
presa il proprio alimento, non può sperarlo abbon- 
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dante e f^nltuoso quando il paese slesso si trova in 
poco prospere coDdizioni. 

La Società ebbe a deplorare ìd quest' anno la 
qìUDlanea dimissione del Sig. Giorgio Ricbardton cbe 
flAo dal principio delfa costruzione della ooMra strada 
aveva diretto oiolti dei ptii Importanti lavori» e che 
Quindi aveva presfedUtò al servhlo del'ualitailmeDto 
e sorvegllanka della linea,- rfnneado a&che la Diresio- 
ni3 del movimento per un lungo e difficile periodo, 
nel quale venne dato opera ad importanti riroriue in 
mezzo a gravissime difficoltà: e mi gode l' animo di 
profittata di ifuesf occasione per pagare un giusto tri- 
buta di lode a quest'antico 0 b«uemerilo impiegato 
della Società. 

Mentre l'ispezione del movimento era già stata 
da più mesi affidata al Sig. Silvestro Dumini, il ser- 
vf2io libico veaae repartlto fra due lagegoeri tif 
"stata : èssendo stato pteposto l'Itigegoere &tiHaHore 
della Direzione Sig- Giuseppe Laschi aHa sorveglianza 
delle FabbHche, e rtogegoOTe Sig. Giorgie Benri alla 
sorvegliabza e mantenimento della Linea ed opere 
accessorie. 

A.nche tre maccbinisti inglesi si dimisero sponta- 
nei dal nostro servìzio; ed a noi sembrando venuto 
fi tempo di b^perimeMare i aostri feocMsti «be da M 
anni facevano il servizio salle Ibcomotive, avemmo 
1a soddi^razione di vedere appagato il desiderio nosb-o, 
mercè le cure e gli Insegnamenti dell'abile capo mec- 
canico: onde abbiamo ora un personale di dieci roac- 
cbìDtsti, meli inglesi e metd italiani per i quali oc- 



corre un' ad&aa speM complessiva dì £ 4,000 ioferiore 
a qof^ pella qoale si avevano io addietro otto soli 
maccliìaisU in^e^t il nomerò dei quali era divenuto 
insnfflcente. 

Quando era tuttavia meadika la quantità delle 
merci trasportate Bulla nostra lìnea, venne fatto nn 
accordo colla Società della Strada Ferrata Uarìa An- 
tonia per il trasporto misto delle mercanzie da Livorno 
a Prato e PisU^a e viceversa con prezzi molto inre- 
riorì a qaeHi determinati dalle tariffe: ma cresciuto 
■mi aegnito il nostro movimento e rimasto insufficiente 
il materiale del quale c'era dato disporre , dovemmo 
disdire questo trattato colla Società suddetta ; né sem- 
bra che possa trovarsi il modo di eseguire conveDÌen- 
temeote i trasporti misti sii queste due linee finché 
durerà la interruzione delle medesime in Firenze, dove 
le spese di trasporto da stazione a stazione e cti accom- 
pag^natura dt^aoale alb'averso la Città, impongono un 
onere troppo considerevole alle due Società. 

Grandi sono ì vantaggi chH risente la nostra Am- 
ministrazione per l'ordinamcnlo dell' Arrhi\io slato in 
quest' anno compiuto mercè le laborìuse ed intelli- 
genti cure dell'egregio Segretario della Direzione Sig. 
Avv. Francesco -Perez, sjutato dal solerte arcliivista 
Sig. Andrea Slmoncini: alla custodia del quale l' Archi- 
TÌu istessD, nottcfaé i Cuponi pagati ed altri UtuU 
estinti ed anauUati della Società vennero confidali. 

Per sodisfare il voto ripetutamente manifestato, 
«i era dato opera alle trattative cou molte Società di 
«sasGOffaiioai per aasieume contro gli Incent^ li stabili 
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ed il materiale mobile della Società. Avute le offerte 
di alcune Società slraoicre, e di quelle che hanao da 
più anni in Toscana una Rappresentanza, ci facemmo 
a considerare le condizioni speciali degli oggeUi che 
trattereblwal di asslcarare, i pericoli cui vanno eqwstì, 
l'annuo carico che alla Società nostra verrebbe ad im- 
porre l'assicurazione! contro gl'incendj, ed i reealta- 
mentì probabili della medissima. 

11 pericolo maggiore cui va esposto il materiale 
di una Strada ferrata non é certamente t'incendio, poi- 
ché molto più sono da paventare i disastri cagtonali da 
guasti nelle locomotive e nei veicoli, da devlaxIoDt di 
treni, da frane, inondazioni,^ rovine; non che li effetti 
di commozioni e progiudizi popolari, di sconvolgimenti 
politici, di interruzioni forzale del servizio: lo che 
viene comprovato dall'esempio della nostra strada nei 
dieci anni del suo ieaercizio ; nei qnali nessun danno 
notevole ebbe a patire per eCTelto d'inceadj ciie le aves- 
sero dato titolo ad indennità se fosse stata assicurata, 
mentre, se qualche diinno si è dovuto lamentare, venne 
appunto prodotto da qualcuna delle cagioni sopra de- 
signate. 

Un'altra considerazione viene suggerita dalle con- 
dizioni speciali delli oggetti da assicurare, i quali, ad 
eccezione di qualctie Stazione e delle Officine, sono 
sparpagliati pur modo cbe il perìcolo dell'ano non 
implica necessariamente quello dell'altro come arcade 
generalmente nelli oggetti assicurali che, essendo indi- 
visi , ovvero in una data località concentrati , sono 
indivisibilmente e cMlempormeamenle esposti ai pericoli 



coatro i quali eoa prudente consiglio intende allora 
il proprietario di preronnirsi. Veduta così lii insuffi- 
cienza dell'assicorazione contro gl'incendj , quando la 
Socielà intenda premunirsi coolro i danni ai quali 
possono andare prioGipaimente esposti li oggetti di 
sua pertinenza, non è da omettere di considerare che 
gli invendj sulle Strade ferrate essendo nel ma<;gior 
DDOiero di casi ca^onati da commozioni popolari, o 
da avvenimenti che possono facilmente venire attri- 
buiti a negligenza degli Impiegati o a difetti del ma- 
teriale, molte questioni' sarebbero da temere nelle 
liquidazioni colle Socielà assicuratrici. 

Calcolato sulla base delle più miti ofTerte delle 
Società assicuratrici, l'annuo sborso che riuscirebbe 
necessario per assicurare contro i soli perìcoli di incendj 
lo Stazioni, le Officine, i Ponti, i Casotti, le Loco- 
motive, i Veicoli , ed i generi di Magazzino raggiun- 
gerebbe l'annua somma di £ 6000 circa; e reste- 
rebbero pur sempre non assicurali neppure contro 
i pericoli d'incendio ie macchine Qsse, li ariiesi ed 
altri oggetti esistenti nelle officine, gì' impalancali, le 
carte e documenti conservati nella Direzione e nelle 
Stazioni, ed in6ne le mercanzie in deposito ed in mo- 
vimento: tanto che ove a tutti questi oggetti , a molti 
dei quali riesce difficile assegnare un vulure determi- 
nato, volesse estendersi l'assicurazione, si giungi'rebbe 
ad una spesa annua multo considerabile; malgrado la 
quale, rimarrebbero i dividendi semestrali esposti pur 
sempre alle perdite temibili per effetto de' molti altri 
iofortanj che ho di sopra aTTortiti- 
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per le qoali ragioni maturamente esaminate e 
diKOSse, abbiamo dovuto scendere nella persuasione 
ehe aa trattato colle Societii di assicurazione contro 
gl'fncendj, renderebbe la Società Bostra passiva di 
ana non Keve spesa annuale , la esporrete ia molti 
casi a) pwicolo A gravi dìspute nella liqoidasùone di 
danni che per ragione d' incendio venissero a TOrifi- 
carsi, e l8 lascerebbe priva dù mezzi chela predenu 
vorrebbe preparati a riparo dei malori e ]^ pro- 
babili rischi che le fanno correre noolU altri infonuqj 
ai quali ra ('sposta. Non farà quindi meravìglia se. 
abbandonata l' idea di concludere un trattato dì assi- 
curazione contro r incendj ritenuto per gravoso , in- 
completo ed incerto nei suoi effetti, il Consiglio pro- 
pone la formazione dì an fondo destinato al restauro 
di tutti i danni che da qualsiasi infortunio venir po- 
tessero cagionati. 

Nell'anno decorso, per le ragioni dette nel discono 
del Presidente e nel mio rapporto , venne presentata 
una proposizione concepita noi seguenti termini 

a L'Adunanza generale autorizza la formaziiHie 
« di onori studi e di un progetto definitivo per la 
« stazione Merci in Livorno e la presentazione d'una 
proporzione che ne determini e sanzioni la spesa 
« occorrmte. » 

Io non istarò qui ad aggiungere altri argomenti 
a quelli dedotti nel mio rapporto del decorso anno 
intorno alla maggiore convenienza di preferire per la 
stazione per merci in Livorno la località nnovaowate 
proposta presso 11 moletlo a quella prossima al fòrte 
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S. Pietro. Ricorderò solamente come nella nuora lo- 
calità pili prossima al nuovo molo del Borto riesciré 
più Tacile il prolungare nel medeiimo te ruot^je per 
operare il travaso diretto ddle merci fra te mavì ed 
i vagoni , ed aggìongerò come hi arremmo quello 
spazio pei futuri possìbili ingrandimenti che presso il 
Torte S. Pietro non potrebbe senza difflcìii e costosi 
lavori venire otteouto ; e come rissclr possa prcdta- 
MtMMle di graa cosveniteia il 6(»Keairare Je dob 
stazkwl di sverei e iti pme^rì in quella località 
tanto prossima alla piazza grande ed alla parte più 
centrale e popolosa della città. 

Il prolungamento della strada ferrata che do- 
Ttebbe traversare il fosso de' navicelli con un fotàe 
girante quando facesse capo aHa staiiMe presso It 
forte S. Pietro, può venir Osolgoito senza qaeit' osèa- 
cold incomodo e pericoloso , quando sia spiato Suo 
alla statinone ideata firesso il moletto. 

Questi vantaggi e li altri che nel decorso anno 
vennero più partitamente enunciati ci paiono un giusto 
compenso dlle maggiori spese necessarie per la ese- 
ciolooe <Mla stanane presso il maietto in ccmfhmto 
di qaeRe ooooireiiti all' altra presso il forte S. Pietrot 
per la qnate al seguito, del compittento dato alH stadj 
incominciati dal mio predecessore , nonché per li 
scandagli del terreno di fondazione e per l'aumento 
di locali richiesto dal R. Governo , la spesa praeagita 
nel progetto del 18S0 in Ji' 389,000 insieme al pro- 
lungamento della strada, viene ora su dui pHi ceill 
e preolsi prevista i^a maggior somma di £ 548,000. 
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La perìzia per )a stazione presso il moletlo e pel 
prolun^ameiKo della strada ascenderebbe invece a 
£ 770,000: con 1» qudl somma potrebbe venire evitato 
il ponte girante, ed oltre In stazione stessa si coDse- 
guirebbe it terreno adattato per quella de' passeggeri, 
e due vasti piazzali dal Iato dei mare atti ai futuri 
ingrandimenti ed in parie uUlizzabiti a dlmiDuzione 
(iella presagita spesa; come focile vi sarà di rilevare 
dall'e-ame del bei disegno di quest'opera, egregiamente 
e-egiiito dal nostro Ingegnere Sìg. Giuseppe Laschi. 

Dopo avere esposto tutto quello che maggiormente 
interessava di farvi conoscere iatorao alle condizioni 
della noslra intrapresa, io vengo io quest'ultipia parte 
del presente rappwto ad illostrare e spiegare, cpme 
m^Ho e più concisamente potrò, il progetto dì acqui- 
sto della Strada Ferrata da Lucca a Pisa e di con- 
giunzione della medesima cMla nostra linea, che Torma 
il si);;g(;ito di alcune delie proposizioni intorno alle 
quali siete oggi chiamati a deliberare. Non vi giun- 
gerà nuoH l'idea di una congiunzione in Pisa delln 
nostra Linea ccm quella da Lucca alla detta città , 
dappoiché nel mìo Rapporto del decorso anno io nar- 
rava come il Rcal r.overno con Risoluzione Sovrana 
del 16 Giugno 1853, stolta da due smcessive comu- 
nicazioni, avesse porto invito alla Società nostra di in- 
traprendere trattative per d^ Of^lo rai Rappre- 
seotantl della Società Loccbeae , non cbe eoi conce»- 
aionaij ÙM stn^J di una Strada ferrata dia presa! di 
Pisa al confine Estense dt Porta. 

Unirormandosi alle disposiùoni dril'Art. 40. dei 
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capitdi di concessione della noAra straéa; il CuasigliD 
fino dal 7 Luglio 1853 deliberara; » essere pronto ad 
» iniziare le trattative occorrenti perchè nella Stazione 
» della Leopolda presso Pi^a possa venir consunta la 
» Strada Lucchese quando questa si sia posta in grado 
» di prolungare la sua Linea 6no alla detta Stazione: » 
al seguito della quale risposta i Concessionarj della 
Strada di Porta prendevano l'impegno di presentare 
nn progetto per operare la delta congiunzione. Non 
essendoci mai pervenuto il promesso progetto, ed il R. 
Governo con premurose comunicazioni insistendo per 
la conclusionu di questo trattato , nuove conrerenze 
ebbero luogo col Rappresentante della Società della 
strada ferrala da Lucca a Pisa alla presenza delSig.Com- 
missario Regio; nelle quali chiaro ci apparve come 
diverso dalla interpetrazione che sulla scorta dei nostri 
capitoli le avevamo daio, era lo spìrito ed il fine della 
mentovata Risoluzione Governativa; la <)uale muovendo 
dalla decisa volontà del R. Governo di conseguire una 
non interrotta Strada di ferro fra Pistoja e Livorno, 
preferiva per le ragioni di pubblico interesse ivi espo- 
ste, la conginnùune in Pisa delle Strade Leopolda e 
. Lucchese a spese delle due Società ooncessionarie di 
dette strade, alla nuova concessione di una seconda 
linea stata dimandata dai pressi di Pisa a Livorno. 

In questa intelligenza l'invito governativo ci rì- 
cbiamava a premettere lo esame di due questioni legali, 
a quello della convenienza del trattalo che eravamo 
chiamati a concludere colla Società concessionaria della 
Strada ferrata da Lacca a Pisa , per d^erminare II 
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nodo e la misara del nostro contributo alle spese uc- 
correoti per la cofl^mnzioae delle due Strade. 

Può la Leopolda venir costretta, alia pari della 
Lacche» , a eootrìbuìre alla spesa della congiuniioiie 
in Pisa? Può I) R. Governo aatoriuare la dìinaiidatsgU 
concessione d} una Strada ferrata dai pressi di Pisa 
o da altro punto delle Strade Lucchesi fino a Livorno? 

Esiimiiiatti coi CHpitoli di ronceiiKkmu aUa mi^no, 
qui^ste questioni ventitelo faiìlmente risolute in sen^o 
a noi favorevole; e la nostra opinione ebbe il vale- 
Tole appoggio di un illustre giureconsulto, da noi in- 
terpellato. Né diversa sambraTaci la opisiBOB ft. 
Governo intorno all' obbligo della Società nostra £ 
contrihuiie alla spt'ga della rongiunaooe in PìEa , pe- | 
rucché qut'sto contributo non ci imponeva in modo as> i 
soluto: ma pur ragione di pubWii-o interesse, contrario ' 
alla cnnceiìsione di una si'conda linea fra [>isa e Livurso, 
stretto dalla necessiti dì procurare ad ogni costo 
la comunicazione diretta per vis ferrata da. Pistoja a 
Uvomo» dai capìtoli di concesfeioae della Società 
hiccfaese messo nella impossibiliti jd' imporre a quella 
Società altro obbligo tranne quello di prolungare la 
sua linea fino alla riva destra dell'Arno e di concor- 
rere nelle proporzioni che esser dovrebbero daUa So- 
vrana aatoriti determhnte , aUe rimanenti opere fino 
alla via Leopi^da; Esso rìvolgarasi alla Società wMtra 
perché della porzione di quéste opere che alla luoDhMe 
non possono far carico, assumer volesse la eseou- 
zione. Ed in vero se la dimandata jinea dai prassi 4i 
Pisa a Limoo poteste venfa- ooocessa ad altra Sft- 
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cieté, incontrovertibile ed iounensa sarebhs per la 
Leopolda In cdavenienza del richiesto sacrifizio-, in 
ronfronto del danno che le recherebbe la detta linea 
rivale. Fortunatamente sono molte e solide le ragioni 
per le quali crediamo che i nostri capitoli non con- 
sentano la concessione della ideata strada di diretto 
proluni^amento della strada Lucchese fino ti Lirorno; 
ed avremmo fede in un «sito a noi favorevole quando 
fossimo tratti nella dura necessità di dover sostenere 
qnesto diritto. Ha troppo repngnava alla Direzione ed 
ai Consiglio lo impegnare senz' ultro la Società in 
questioni di qiiest' importanza e di esito sempre dubbio, 
malgrado la opinione che aver si possa intorno alla 
bontà del proprio diritto; onde ci siamo dati a ri- 
cercare se modo vi Tosse di evitarle- 

Dei due danni che pur troppo sovrastano alla no- 
stra intrapresa dappoiché vennero autorizzate le strade 
ferrate da Firenze a Pisa per Pìstoja e Lucca, danni 
resi ancora più gniii per la preferenza deììa direzione 
della Centrale Italiana sopra Pistoja, e per la decretata 
riunione delle due Stazioni in Firenze delle Strade Maria 
Antonia ed Aretina, apparisce invero di gran lunga 
minore quello della oon^onzìone in Pisa all'altro del 
prolungamento della linea Lucchese fino a Livorno. 
Quindi noi stimeremmo prudente consìglio che la So- 
cietà nostra con qualche sacrifizio si premunisse contro 
il perìcolo, sebben remoto, di una contraria sentenza 
intomo alle accennate questioni , ed a quello di una 
intrapresa rivale, nella quale, per le condizioni spe- 
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dati di alcune Società , potrebbero questi;, per avven- 
Cnra, trovare uoa certa convenienza. 

Posto ti Coosiglio oell? penosa alternativa di so- 
stenere TÌg(H«Miiiente i <Kritti della Sooieti, esponen- 
dola a gravi tncerteEee per l'avTeniTe dell' intrapresa, 
o di farsi a ricercare i mezzi i più cunvunienti {ter 
dare al pubblico interesse voluto dal tiuverno, quelle 
sodisfazione che meno riesca dannosa alla Leoptddil; 
non volle assumere la responsabilità di appigliarsi al 
primo partilo e stimò the. meglio avrebbe corrisposto 
alia sua missione , se avesse, come ha l'onore di fare 
nt questa Adunanza , iilterptAlati It Aeloolsti iiCQitno a 
quello fhi i Progetti neH'accennaio intendimento esa- 
minati, che apparivagti meno dannoso pel nostro av- 
venire. 

Questo Pro^tto intornò 'al quale siete oggi cbìa- 
iMli a dislibérare, è il itfe^etto di acquisto mediaote 
Yusiene della Stradi Ferrata dè Lucca a Pisa, il quale 
mentre pendevano le lralta[ive ihlorno alia congiun- 
zione venivaci priì=iinf;)lo rfat Cav. Demetrio He Gyra 
come ftappresen tante del m&ggior numero dellt Azio- 
W9l! e CrèdHort di quella Sodetà é quitadì còÉKt Oe<- 
iegtfb^lla SocietÀ Aessa boiHiAato ^ qAeHo og^tìHfb 
nèll'Adunanza generale de'4 'Marzo del presenti^ Hnfho. 

. Dòpo luti^issìme <)t«cussii0ni , àopo nwlli prA*^ 
^tU uba l>Mie e dèll'dhra piopbsiì, <Ì0|<i> fi ehiiVai 
uccuriHi elite Helle con(fizioni economicbe r maleHali 
di 'q nel la ftìtraprcsa" facemrtlo ed ministeri" di'PeriW 
(K intiera tìoslra flduoi» , vennero fermate le Vu^ 
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Diate in bi86niii8 approrme daHa SeRietìr Loctbese 
nella «ua AduBanaa ganrèle def Ift Luglio decorso : 
sulle qnali basì è stata rcdatla la quinta propo- 
aixioae che abbiamo l'onoré di sottoporre ali» vostra 
(ieJiberazìoBP. 

Per gfudiciire questo progètto nello spirito iol 
quale viene pj tìsentulo . v.'mé aoo conte assolutamente 
vantaggioso alla noalra intrapresa, ma come tarale 
minore da proferire s qufA) pitt grafe-dui progetto 
di contribuire alle spese della congiunzione in fisa, 
convieoR esaminarlo al paragone di quest'ultimo. Nelle 
sue relazioni generali coli 'siv venire della nostra in-: 
trapresa, la sempre daunosa ma pure inevitabìlo con~ 
giunzione in tMsa diminuirà necessariamente il nostro 
introito, creando unii concorrenza al movimento fra 
Firence a questa città; ptjr la' quale concorrenza di-' 
ywri queste iion soiamcnie minore dell'attuale,' ma 
ancora meno produttivo per la necessità in cai sareavo 
<ti lottare colla medesima per mezzo di tat-itTe inferiori 
alle presinti, già tanto piìi basse di quelle di quasi 
tutte te Strade ferrale dì Europa. Nè un compenso 
valutabile potrebfaeai sperare pei- la poreione dell' io* 
troito ddia linea di oougitmzfone che a nói spettetebbe: ' 
perocché pìccola csseddo la sua lunghezza, piccola 
altresi sarebbe la porzione della tarìlTa attribuita ai tra- 
sporti sull* medesima; mentre, a ragione delle condi- 
zioni locali , riiifieirebbc considerabile la spesa della 
cotitruzioiic <! quella successiva e contìnua della «orve- 
gUanzu.Quaado, invece ^ con triboire colla Società della 
Strada fèniata da LiiaOa * JHsa, alta spesa della con- 
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giunzione in qiiesl'uUitDa dttà, venfsse per noi adottato 
il progetto di acquisto medlante fiisìone, minori sa- 
sebbiTo i danni delia concorreaia , perché piii facile 
e meno granosa riuscirebbe la lotta delle tarìfTe , 
quando la Società nostra disponesse dì una «lunrta parte 
della lunght^zza delle linee rivali: e la spesa della ridet- 
ta conifiunzioDe alla quale senza alcun suo vantaggio 
contribuirebbe secondo l'altro progetto la Società Leo- 
polda, profitterebbe, allora ìn parte ancbe a lei nella 
S'reda fra Pisa e Lucca che verrebbe ad acqdistare. 

Poco considerevole é 1' attuale movimento della 
Strada Terrata da Lucca a Pisa che produce un introito 
lordo di 200.000 all'anno, cioè di circa £ 10,000 a 
Kilometro; quale non potrà venire accresciuto note- 
volmente finché durino le interruzioni delle Strade fer- 
rate in Pisa ed a Seravalle. Quando però in questi 
due puotl venga qwrata la congiunzione delle stnde 
ferrate, non vi ha dubbio che una parie del tDOTimealo 
attuale della Leopolda, dod cbe- quello che ora da varj 
punti delle Provincie dell'appennino e delle sottostanti 
vallale si fà per acqua dall' Altopascio e per strade 
ruolabili, daranno un incremento considerevole agFin- I 
troiti delle Strade ferrale Lacche^ , e piti particolar- 
mente di quella da Lucca a Pisa 

Non crediamo quindi esagerata la previsione di 
on aumento del per cento sull'introito lordo attuale 
di questa linea , che giungerebbe a of 12,600 a Kilo- 
• -■'-tro nella epoca summi^ntovata , essendo questo io- 
i iori< a quello di molte ^rade ferrate dì poca im- 
portanu e fra le altre a qudlo ddia I^^opoMa quando 
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eoa OD wlo binario-era aperta soltaoto fra Livorno 
e Ponledera clie ascendeva a £ 17,500 a KÌIoinetro.(l] 
Se poi ci facciamo a valutare ipoteticamente l'introito 
lordo della Strada Trii Lucca e Pisa, quando, compita 
la Strada Centrale Italiana profitteré di tutto il mo< 
YÌmento della medesima da e per Livorno, non cre- 
deremmo di esagerarne la importanza, valutandolo a 
£ i7,600 a Kìlometro quale era quello del raento^ 
vato tronca della Leopolda fra Pontadera e Livorno. 

Dall'esame dell'introito lordo passando ora a qiiello 
delle spese della strada ferrata da Lucca a Pisa, tro- 
viamo che queste ascendono attualmente ad annue 
£ 160.000 che stanno all'introito lordo nella propor- 
zione del 7B per 100; per fl proposto trattato venendo 
ad essere riunite in una sola le Amministrazioni delle 
due Società, si otterrebbe certamente un risparmio 
dì oltre £ 30,000 all'anno nelle spese generali, tenendo 
conto altresì di qualche aumento nelle spese di Am- 
ministrazione della I^Kopoldu. Lnond>- la reniiita netta 
della strada da Lucca a Pisa che in media ascende 
on a £ BO.OOO all'anno , verrebbe ad elevarsi fino 
a £ 80.000. 

Essendo quasi - impossibile clie innantf l' epoca 
nella quale sarà compiuta la sb-ada férrala da Lucca 
a Pistoja , possa esser posta in esercizio - la linea di 

(1) Inlroito lordo per <^m Kìlometro nella Strada Panata Laa- 
polda da Firenie a LhorDO 

1849-50 £ 19,008. 33. 
(850-51 » 21,866. 53. 
1851-S3 1 24,393. 34 
186»^ > 9i,Sai. &9 - 
1853-64 >-»,US, Sf 
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congiunzione in ì*hu che noi dovrummo costruire , 
nt; coutemplerogio gli effeUi economici »oUaaU) per 
questo secando periodo- Nel quale, congiunta colle 
I^eopolda (a strada liuccbese e cresciuto > come fiO^e 
si è d4tto, il muviqiwto della medesima. -qqr arri ragio- 
ne per supporre che la proporzione delle sfese aU'iq- 
trojto lordo esser debb^.pv.esfi^ e per la Mnea di con- 
giunzione, maggioro di quella attuale per la Leopolda. 

La linea di congiunzione in Pisa della lunghezza 
di circa Rilom^tri 3 1/3 (1) uguale alla sesta parte della 
lungboMa lotalu della strada da Lucca a Pisa, im- 
porterà, secondo una sommaria perizia del nostro In- 
g^gapK Sìg. Giuseppe Lascili, una spesa di circa un 
milione di Lire; e valutaodu per questo (ratto, coinè 
è naturale, un iiilroito lordo pari a quello presagito 
per la strada Lucchese nel secondo periodo surrìcor- 
datP^ cioè a ragione di £ 12,S0O a Kilometro, ti 
avrebbero i seguenti resultati evonomìci: 

lotroito lordo della strada da Lucca a Pisa e della 
linea di congiuaxioiiB per. una lunghezza di Kìlo- 
mstrì sa V3 £ 292,000 

Spese di esercizio a ragione del iO per 
cento pull'introìLo lordo. . , £ 117,000 i 

Frutto del S per cento sul f 
milione di lire di spesa per j ^ l&7,^00 

la cos|;ru«ojgie delta linp. di \ 
congiunzione . » 30,000 ' 

Resta l'utile netto £ 128,000 

(1) Le miglia toscane mpo attto ridotte a Xilwietri, affinchè 
quMl) prospetti Blene intMi anfiie tH' Mmt. 
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i\el terzo periodo, quando cioè la slnida l'eriiita 
Centrale Italiana sia stata condotta senza interr.uzioiK; 
fino a Pistoja , )' introito lordo dei Kilometrì £8 173 
circa della strada da Lucca a Pisa e della linea di con- 
giunzione nella misura dì sopra prevista di £ 17,600 
a K.ilometro ascenderebbe alla somma di Mi^OO 
Spese a ragione del 40 per 100 £ 163,000 
Interesse del 6 per Too sul mi- I 
lionedilire di speaaper la co- j » 213,000 

stnizione della lìnea dì con- ' ' l 

giunzione •> 50,000 

Resta l'utile netto £ J 95,000 

Riassumendo i resultati dei referiti prospetti ba- 
sati su dati ipotetici che non crediamo esagerati, l'utile 
netto della strada da Lucca a Pisa sarebbe nel primo 

perìodo di : \ £ 80,000 

E qnetto di^la me^esiniB e deNa li- 
nea di congiunzione in Pisa ascenderebbe 

nel a." periodo a » 129,000 

nel 3." periodo a » 198,000 

Seoondo 11 progetto cbe fèma 11 soggetto della 
qirinla proposizione , l' aggravio annuo che verrebbe 
ad assumere la Società Leopolda sarebbe il seguente: 
NEL l." PERIODO 

Frutto doin. 1/2 per cento sopra jE 2,875,000. £ 43,125 
flotto del 8. ■ . > 860,000. ■ 35,800 

Deuo M 5. > > / . m,«Kk 7& > 16,(VÌD(1) 

ToUla d S6,fi60 

(1) Si trascarano i roui. 
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NEL 2." PERIODO 



Frutto del 'ò. per cento sopra . £ 2,879,000 £ 86,S50 

DeUo del t. » > » 860,000 » 3i,400 
Detto del 6. • > > 334,5St 78 • 16,725 

£ 137^5 

NEL 3." PERIODO 

Prendendo come rendiiu della Leopolda quella 
del B per 100 all'anno sul valore nominale, questa ascen- 
derebbe sulla somma totale suddetta di £ 4,069,624. 78 
all' aggravio annuo di » 803,476. 

Laonde si avrebbe per la progettata operazione 
un discapito 

Nel 1." periodo di annue £ 5>650 
» 2." idem » 12,375 

» 3." idem » 8,476 

Premessa la considerazione da lener sempre pre- 
sente nell' esame di questo affare, che tali scapiti sa- 
■rebbero Heri in confronto del fratto passivo che nella 
ipotesi di un nostro contributo alla costruzione della 
linea di congiuniione in Pisa, si dovrebbe corrispon- 
dere sulla somma di £ 500,(100 al meno che verrebbe 
allora erogata senza compenso ed anzi con gran di- 
scapito del nostro moTimeoto, non è da disperare che 
l'incremento dell'introito della strada Lucchese sia 
maggiore di quello da noi presagito e che minori ven- 
dano ad essere le spese; per più gran lunghezza di 
strada e pel maggior movimento in proporzione di che 
anderanno repartite. 
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Ma per assicurare alta Società nostra on compenso 
che ci lusinghiamo verri dai R. Gorerno trovato ginsto 
di concederle in correspettivité del nuovo carico, che 
senza suo obbligo come senza un'utile dirette^ ma and 
con qualche pericolo di danno, verrebbe ad assumere; 
noi vi presentiamo la sesta Proposizione nella quHle 
sono contenute quattro domande al Regio Governo. 

Le due prime e la quarta di queste domande si 
coUegano direttamente col auovo impegno che la So- 
cietà nostra verrebbe ad assumere ove adottasse la 
quinta proposizione; e la terza delle dette domande per 
la quale verrebbe ad essere operata in Firenze quella 
congiunzione delle strade ferrate cbe il R. Governo 
ba provocala presso Pisa, non potrebbe, a senso no- 
slH>, incoD^are serie obiezioni, ed assicurerebbe alla 
Leopolda fi movimento da e per la progettata linea Are- 
tina cheè il naturale prolungamento della nostra strada. 

Per le cosé cbe bo avuto l'onore di esporre intorno 
ai resultamenti economici del progetto, io mi lusingo 
di avere chiariti H articoli compresi fra il quarto ed 
il decimo ìnclusiVaoiente; e retata ora che io dia qual- 
che spiegazione intorno agli altri articoli. 

Per i patti proposti, estati in massimo approvati 
dall'Adunanza Generale della Società dì Lucca a Pisa 
del 15 Luglio decorno e da un concordato di creditori 
fatto a Vienna, venendo ad esser modlQcate sostan- 
zialmente non solo le condizioni delli Azionisti delia 
Società, ma anche quelli dei creditori della medesima, 
abbiamo creduto opportuno di esigere condizifni 
espresse nelli articoli primo e secondo. 
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V. ))ioiQhè fluiti esMUi cUe abtiia«K> itistiiuiti nel- 
l'Archivio (ietta Soefeli della Strada Ft^rrata da Lucca 
a Pisa apparÙRe che varj accordi sono stati fatti fra 
Quella e la Società da Lucca a Pisloja per oda 
ttu^ fusione delle Società siesse subordiuata alla con- 
CMSiODS «Ila prima della garanzia del 4 pe* IQO per 
parte del R. Governo ; e cbe alcuni patti di «omaDÌwe 
trovansi in vigore fra le due Società, abbiamo stimato 
necessafie lo condizioni di che nell'Art. S-" lasciitudo 
ralternaliva spiegiita nella nota (I) al § 2.° del detto 
articolo. Li aHri arUcolì del progQ^tio u^n oij appari- 
«coflo qiieniQToti dì piii ampie 8pieg9ZÌQai( àoconw queUi 

iolendono a dare alla Societiii nostra te neo^sarÌB 
garanzie , ed a determinare il modo nel quale le liquir 
dazioni Goali potrebbero venire eseguite. 

Esauriti tutti li argomenti dei quali era mio do- 
vere di intrattenervi io questo Rapporto, altro non 
mi resta oramai ghe r<)ocoraandare alla Vostra piii 
«eria attenzione le import^oti Proposizioni che vi 4ono 
prewnt4te, siccome quello che interessano e^cial- 
OKinte l'avvenire biella ben? 9rvì«ta nostra Intrapra^a. 

Dalla Direzione, li 18 Settembre 1854, 

IL DIRETTORE 
UBALDIKO PERUZZI 

Apprapatu d^l Consiglili Diriyenle nella sua Seduta 
del 19 SHlembre 1864. 



CARLO SGHMITZ Presidente. 
DotU T. MANGANI Segnktno. 



PROSPETTO 1. 



MIGLIA PERCORSE DAI VEICOLI 



Miglia 

N.' 8 Carrozze ili 1.* classe hanno percorso 20),37S 



» 21 » di' 2.' » n .722,870 

» 38 » dì 3.' » » 688,571 

» 10 Bq[«gliaj. 306,140 

» 10 Pialtaforme per Teltore 55|059 

» ]0<>ivaliaj 68,370 



^ » 183 Vagoai da merci, e da bettiami . . 3,182307 
N.* 379 Totale deiveicolt che hanno percorso miglia 4,022,095 



PROSPETTO Pi. a. 
fUGdIO MKDIO GIOBIIAUKRO VfSS VEICOLO Di GIASGUIA gPKGIE 

Wgiit 11 litr» 

Ogaì Carruza di 1.* classe ha viaggiala in media 69.64 



» » di 3.B » 68.21 

» » di 3.' B 49.64 

» Bsgaglinjo 83.87 

V Piallafarma la.OS 

T CaTallajo. 17.06 

» Vagone 33.87 



PROSPETTO N. ». 
cium un» D m nHx>ui u aiscuiu aun 



SDÌ niENI 

Ogni ctrroua di !•* cIuk ha portato in media. N. 9*00 0^3 

» di 3.- » » » 36.14 11.81 

di 3.' « » » 37.55 19.85 

» Bagagliaio Bagagli S H40. 152. 

n Piattaforma Tettare N. 0.94 00 

» Cavallajo Cavalli. > 0.77 0.80 

» Vagone da Bestiame . . . Capi . . » 10.00 10.00 

> Vagoni COR Merci. . . . Merci. S 7000 lt,6a:l 



PROSPETTO N. 4. 

Din-illfU KRGMtU IN UDII DAI URKO DI CIASGDNA MOK 



iislii 

Ogni palleggerò di ledane ha viaggiato in media. 31.14 



di 2.* « » 36.15 

» ). di 3.1 » » 17.38 

» e di Bagaglio 38.33 

% Velturn 39.87 

« Cavallo 38.03 

» Cane 31.13 

» Capo di Bestiame 30.08 

n a di Merci 49.9« 



- M — 
PROSPETTO N. 5. 
MIGLIA PERCORSE D.ALLK LOGOMOTIYB 



Ctin Ireni di Passeggeri 

D Merci 

. Pei HTTlzj dell' Ammioiatraiione . . . ■ 



HIglit 
169,717 
72,544 



56 



Miglia 242,317 



Ciascuu Hacolniia ba n^gitto in media 16,1Si ini^, h iWa 
■eoe» 1S8 TCtie, ed enenda access ha vi^giato 1S6. SO nùgUa. 



PROSPETTO N. «. 
lOVINEIfTO fiiOnNALIBRO SULLA LIHKA 



11.56 Locoraotivc coi Tenders haaoo gionalmente trao- 

sitato sopra ciascno paolo della linea. 
188.74 Veicoli d'ogni specie come sopra. 
65.27 Passeggeri di !•* classe » 
308.93 » 2.- » 

505.13 n 3.' » 

1J>5 Vellnre » 
0.98 Cavalli » 
4.74 Cani » 
5.48 Capi Bestiame » 
7,783 e Bagagli » 
715,155 <• Merci » 
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PROSPETTO E\. 8. 
GtRKHl Di mmHK mm OPBBATI MLIf'STAaONI 



N." 44,930 Pflsseggeri ili I." Classe si soiiu imbarditi 
» 247,448 » di 2/ >. 
» 612,253 M di » H 



N." 914,631 Totale dei Passeggeri imbaruaili 



S 4,264,317 Bagagli sono stati caricali 

N. 815 Vettaro >> 

n 532 Cavalli n 

» 5,722 Capi di bestiame v 

» 4,123 Cani » 

® 363,288,102 Merci » 
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